Consigli per la stesura del tema storico

· Rispetta rigorosamente i fatti e non fare mai appello alla fantasia.

· Illustra gli eventi con precisione e sinteticità; indica, se opportuno, le date e altri particolari, evita di dilungarti in dettagli ininfluenti.

· Dedica un paragrafo a ogni evento, o fenomeno, o personaggio.

· Esponi gli eventi in ordine di successione o di contemporaneità. Rafforza il rapporto cronologico con l'uso di appropriati connettivi temporali.

· Evidenzia i nessi di causa‑effetto tra gli eventi disposti in successione cronologica. Rafforza il rapporto di causalità con l'uso di appropriati connettivi causali.

· Scegli una successione che evidenzi tali nessi; presta attenzione che la successione di eventi da te indicata non suggerisca un rapporto di causa‑effetto scorretto o non corrispondente alla tesi che v0rrai illustrare.

· Evita di indicare eventi che, pur importanti in un determinato periodo storico, sono ininfluenti rispetto all'argomento del tuo tema o alla tesi che intendi illustrare.

· Ricostruisci, sia pure sinteticamente, il contesto (politico, economico, sociale, ma anche letterario, filosofico, artistico ecc.) nel quale l'evento trattato si colloca. Indica solo fenomeni che hanno attinenza con esso e non quelli, genericamente, contemporanei.

· Fornisci una interpretazione del fenomeno storico oggetto del tema, elaborando una tua tesi oppure riferendoti a varie interpretazioni storiografiche di cui sei a conoscenza.

· Giustifica la tua interpretazione portando argomenti a sostegno di essa o a confutazione di interpretazioni diverse di cui sei a conoscenza.

· Utilizza nella narrazione degli eventi uno stile espositivo chiaro.

· Usa il linguaggio specifico della storiografia. Presta attenzione al significato speciale che termini d'uso comune assumono nel discorso storico. Ricorri sovente al dizionario.

ESEMPIO DI TEMA STORICO

II Novecento è stato definito su più fronti il secolo delle donne: con la lotta per la propria emancipazione han Auto rendersi protagoniste influenzando il corso degli eventi.

Se in Gran Bretagna e negli Stati Uniti questo cammino comincia già agli inizi dell'Ottocento, in Italia bis
j

aspettare le lotte risorgimentali per assistere finalmente ad una presa di coscienza della situazione femmín I

rapporti tra uomini e donne, legati ad una nuova emergente realtà economica, risultano profondamentem

Vengono messi in discussione gli assetti di una società patriarcale che vede la donna solo ed esclusivamentR .°

me madre: la Rivoluzione industriale, invece, costringe il mondo a confrontarsi anche con il ruolo della don

voratrice. Tuttavia il diritto al lavoro non sì lega immediatamente al concetto di uguaglianza maschile efe '

le; nel corso della Rivoluzione industriale le donne sono sfruttate e sottopagate, non godono degli stessi

degli uomini. La consapevolezza di queste discriminazioni spinge le donne a unirsi e a rivendicare tep

istanze.

L'avvento della società di massa registra quasi contemporaneamente l'emergere di una "questione lemmi'

problema dell'inferiorità giuridica, politica ed economica delle donne era rimasto quasi del tutto estraneoagh

zonti del pensiero liberale e democratico ottocentesco. In Italia i primi segnali di consapevolezza si registra

corso del Risorgimento, all'interno dei mazziniani, con Anna Maria Mozzoni; figura di spicco del primo ft

smo italiano, riteneva che in Italia liberalismo e democrazia dovessero misurarsi sulla capacità dello Stato '

muovere la condizione civile e sociale delle donne fino alla loro piena integrazione come cittadine e come,

partecipi alla crescita morale e materiale della nazione. La Mozzoni fu un'infaticabile scrittrice e polemi

nunciò le molteplici forme d'oppressione sulle donne: sul lavoro, nel diritto civile e nella morale. Fu atte ~ .t

sviluppi del movimento operaio e delle sue forme dì organizzazione.

Quando il socialismo organizzato conquistò un posto di prima fila nella politica italiana, sulla scena delle

pazionismo italiano si fece strada Anna Kulíscíoff; femminista e rivoluzionaria, passionale nella vita privata

l'azione politica, la Kuliscioff abbracciò qualunque movimento ideologico le potesse fornire le armi necessa

l'emancipazione delle classi oppresse. Divenne interlocutrice della Mozzoni che le contestò la promozione

leggi protettive della donna lavoratrice. II dibattito tra la Mozzoni e la Kuliscioff e la delusione della Mozz

il conservatorismo del Partito socialista nei confronti delle donne, in particolare sulla questione del suffragio,

minile, forniscono la traccia per la ricostruzione del movimento di emancipazione femminile m Italia intorno

gere del secolo. A queste si aggiunge l'esperienza della scrittrice Sibilla Aleramo che nel suo romanzo"Urtr

na", uscito nel 1 906, denuncia le miserie della condizione femminile in una società costruita in funzione

Schio, affermando implicitamente la necessità che le donne lottino per il riconoscimento dei loro diritti. li

zo racconta la storia autobiografica di una donna oppressa nel ménage coniugale e dalla logica maschilista

giorno in cui abbandona il marito e il figlio per recuperare !a propria dignità. L'opera costituisce il primov

nifesto del femminismo italiano,

Nello stesso periodo in Gran Bretagna si segnala la presenza del movimento delle suffragette, che si cara

per una decisa e ferma rivendicazione del diritto al suffragio femminile. Infatti, agli inizi del Novecento,

Nuova Zelanda aveva concesso il diritto di voto alle donne. Le suffragette, sotto la guida di EmmelinePa

riescono a imporsi all'attenzione dell'opinione pubblica ricorrendo a forme di protesta quanto mai decise

quali marce sul Parlamento, scioperi della fame e anche attentati ad edifici pubblici. La foro lotta, che

spinge la Gran Bretagna a concedere il diritto dì voto alle donne, resta però isolata e trova pochi appoggia , ~'

movimento operaio. Allo scoppio della Prima guerra mondiale le donne europee vedono cadere preclusi

ve all'istruzione e all'accesso alle professioni, ma continuano ad essere discriminate sul lavoro. In Italici

di voto alle donne verrà concesso solo nel 1946, in seguito a un decreto del Presidente del Consiglio dei

Ivanoe Bonomí. Questo traguardo fu ampiamente festeggiato dall'Unione Donne Italiane (UDI), fondata

prima.

iulcammino del movimento femminista internazionale si segnala la pubblicazione di un libro di Simone de Beau,orche destò parecchi clamori, "II secondo sesso". In questo libro l'autrice, tra i tanti temi affrontati, rivendica la ~pertà d'aborto, nega l'esistenza stessa dell'istinto materno e conclude svalutando la funzione materna, definita alienante per le donne. Lo scandalo assicura al libro un immediato successo, fin dalle prime settimane vengono vendute migliaia di copie, e molte intellettuali sottoscrivono le tesi della Beauvoir. Un'altra battaglia del rnovi mento femminile fu quella condotta a partire dalla fine del 1800 contro la prostituzione organizzata e legalizzata 4a base di questa lotta vi era la necessità di ribadire che anche le donne avevano una propria dignità che la leg gee lo Stato dovevano tutelare e non contribuire a calpestare. In Italia tale lotta fu coronata dall'approvazione, nei primi anni '60, della Legge Merlin (dal nome della senatrice che l'aveva proposta), che chiudeva le case di tolle ranza (le cosiddette "case chiuse") e considerava lo sfruttamento della prostituzione come un reato. Nell'Italia repubblicana, agli inizi degli anni `60, fu riconosciuta alle donne la possibilità di intraprendere a pieno la carriera nel Ìamagistratura, ma per avere le donne in polizia sì dovranno aspettare gli anni '70. Per quanto riguarda l'esercito, solo alle soglie del 2000 sono state approvate le leggi che permettono anche alle donne di svolgere attività milì tare. A questi risultati si aggiungono la conquista del diritto al divorzio nel 1 970 e del diritto all'aborto nel 1 978. Esempi di femminismo nella letteratura italiana si colgono nel libro di Dacia Maraini "La lunga vita di Maríanna Ucrìa", in cui la protagonista sfugge al suo destino dì donna sottomessa ad un marito padrone grazie alle lettura di classici della filosofia e della letteratura che le donano piena consapevolezza di sé.

Il problema dell'emancipazione femminile resta comunque una questione aperta e irrisolta, "qualcosa di meraviglioso" in bilico fra ruoli, maschere, aspirazioni e pulsioni biologiche che non coinvolge solo le donne ma anche "altra metà del cielo".

· Analizza lo svolgimento sopra ríprodotto: distingui prima di tutto l'introduzione e la conclusione. A quali tipologie tra quelle elencate nelle SO 37 e SO 38 corrispondono?

· §Confronta lo svolgimento con la scaletta di p. 124: trovi corrispondenza? Ritieni che la successione dei paragrafi segua un percorso logico chiaramente riconoscibile?

· §Quali dati storici sono utilizzati nello svolgimento?

· Ritieni che siano sufficientemente esaurienti e precisi? Ne avresti aggiunti altri?

· C! Come giudichi il lessico storico utilizzato?

· Ritieni che nello svolgimento sia espresso un commento al fenomeno storico in oggetto? Se sì, quale? È a tuo parere sufficientemente argomentato?

· Valuta complessivamente lo svolgimento sulla base della griglia di valutazione riportata alla pagina seguente.

